
17 – 18– 19 – 20 MARZO 2011 

(ROMA) 

Itinerario: Campi Bisenzio (Fi) – Roma. 

Partenza:  Giovedì 17 Marzo 2011 

Rientro:  Domenica 20 Marzo 2011 

Equipaggio:  Fabio (44) – Claudia (40) – Giada (5 e ½) – Cristian (2 e 
½) 

Mezzo: Rimor Europeo NG6 

Km percorsi: 606 

Giovedì 17 Marzo 2011:  

Finalmente l’inverno è finito. Quello che ci lasciamo alle spalle è stato particolarmente 

lungo e notevolmente freddo. E con l’arrivo della primavera si scaldano i motori del 

camper, lo si controlla nei dettagli e lo si rimette su strada: il letargo invernale è finito!  

Decidiamo di andare a Roma e complice la festa del 150°Anniversario dell’ Unità d’Italia, 

facciamo un week-end lungo quattro giorni nella Città Eterna. Non ci facciamo intimorire 

dalle previsioni meteo, che mettono molta acqua e poco sole ed in effetti lungo il  viaggio 

ci accompagnano nuvole piene d’acqua pronte a rovesciarsi sulle nostre teste. Partiamo 

intorno alle ore 10.00 e tranquillamente arriviamo a Roma verso le 14.30 dopo aver fatto 

una sosta per rifocillarci. Arriviamo all’A.A. LGP (prenotata un po’ di tempo prima tramite 

mail!), sulla Via Casilina (ottima organizzazione, ottima sistemazione, ottima posizione per 

raggiungere il centro, insomma: ottima!!). Acquistiamo i biglietti per i mezzi pubblici 

direttamente all’area di sosta e fatto passare l’ultimo scroscio d’acqua ci dirigiamo con il 

trenino verso Roma Termini (punto di snodo di tutta la rete ferrotranviaria romana). Presa 

la metro “A”, scendiamo a Barberini, fermata più vicina alla celeberrima Fontana di Trevi. 

Troviamo un po’ di difficoltà a camminare per Roma con il passeggino e due bimbi piccoli, 

come ne troviamo in alcune stazioni della metro, poiché sprovviste di scale mobili, ma ci 

adeguiamo alla situazione. Arriviamo davanti alla Fontana e lo scenario che si presenta ai 

nostri occhi è entusiasmante: bellissima, imponente, scenografica, presa d’assalto da tutti, 

per una foto ricordo e per consumare il classico rituale del lancio della monetina nella 



vasca, rito che auspica un futuro ritorno nella capitale. E come non ricordare Anita Ekberg, 

unica donna “autorizzata” a fare il bagno nella fontana, nel film “La dolce vita” di Federico 

Fellini???? 

 

Fontana di Trevi  



 Ripartiamo e ci dirigiamo verso Piazza di Spagna e Trinità dei Monti. 

 

Trinità dei Monti  

 

Ci facciamo, velocemente,  qualche foto di rito alla base della scalinata, vicino alla Fontana 

della Barcaccia: decidiamo, vista l’ora e il peggioramento della situazione meteorologica, di 

rientrare al camper.  

Venerdì 18 Marzo 2011:  

Finalmente, dopo giorni passati in compagnia della pioggia, ci alziamo con un bel sole 

splendente. Questo ci induce a muoverci velocemente verso la prima meta: il Colosseo. 



 

Colosseo  

Appena usciti dalla metro ci troviamo davanti a questo maestoso anfiteatro, cornice ideale 

per spettacoli gladiatorii e manifestazioni pubbliche dell’antica Roma. L’aria che si respira è 

quella di altri tempi; immaginare leoni e gladiatori che si contendono la sopravvivenza è un 

attimo; pensare che al proprio interno potevano sistemarsi fino a 50.000 persone, sembra 

quasi incredibile, considerato che la costruzione fu iniziata appena nel 72 d.C. da 

Vespasiano ed inaugurato da Tito nell’80 d.C. Di fianco fa bella mostra di sé l’Arco di 

Costantino.  E dopo averli mirati e rimirati, ce li lasciamo alle spalle, lungo via dei Fori 

Imperiali, arriviamo in Piazza Venezia. Basta girarsi intorno per avere la conferma che 

stiamo muovendoci in un’area di classicità senza tempo: il Vittoriano, Palazzo Venezia, il 

Campidoglio. Esempi di una grandezza che dura nel tempo. 



Vittoriano 



Palazzo Venezia 



 

Campidoglio  

Da qui facciamo una puntatina alla Bocca della Verità, altra tappa un po’ fuori dal giro 

turistico di massa, ma sempre da ricordare con piacevole simpatia. Altra tappa, ancor più 

particolare (e indicataci da un caro amico, romano “de Roma”) è stata la salita 

sull’Aventino, fino ad arrivare al complesso dell’Ordine dei Cavalieri di Malta. Il complesso 

è racchiuso da un muraglione la cui particolarità sta nella possibilità di avvicinare l’occhio 

alla serratura del portone d’ingresso,e dalla quale poter vedere all’interno un viale alberato 

con sullo sfondo, perfettamente in linea, la cupola di San Pietro. Veramente particolare 

questa chicca turistica.  Da qui ci siamo diretti verso Città del Vaticano, passando per 

Ponte Sant’Angelo, costeggiando Castel Sant’Angelo e attraverso Via della Conciliazione, 

giungere in Piazza San Pietro.  



 

San Pietro  

 

Su San Pietro non basterebbero pagine per poterlo descrivere con dovizia di particolari, 

per cui mi limito solo a dire che è qualcosa di meraviglioso, da vedere, a tutti i costi, 

almeno una volta nella vita. Purtroppo una fila chilometrica e l’agitazione dei bambini non 

ci ha permesso di poterlo vedere all’interno, motivo in più per riprogrammare fra qualche 

anno un nuovo ritorno in questa meravigliosa città. Senza nemmeno rendersene conto 

siamo arrivati quasi a fine serata e le esigenze dei piccoli, ci obbligano a rientrare alla 

base.    

Sabato 19 Marzo 2011:  

Dopo il tour de force del giorno precedente abbiamo deciso di muoverci con più 

tranquillità, con meno frenesia, senza l’obbligo del dover veder per forza. Meta del mattino 

è San Giovanni in Laterano, Cattedrale di Roma. 



 

San Giovanni in Laterano  

 La visitiamo all’interno, insieme all’attiguo chiostro, del quale rimaniamo particolarmente 

soddisfatti. Da qui ripartiamo, per tornare  nuovamente, nella zona del centro. Decidiamo 

in sequenza di vedere, prima Montecitorio, poi il Pantheon ed infine Piazza Navona. Per 

quanto riguarda Montecitorio è stata una tappa, più di passaggio, che scientemente 

decisa, visto che per arrivare al Pantheon era di strada. Considerato uno dei più augusti 

monumenti dell’antichità, il Pantheon, oggi è diventato il sacrario dei re d’Italia. 



 

Pantheon  

 Al suo interno si trovano le tombe del re Vittorio Emanuele II, quella di re Umberto I e 

della regina Margherita. Da qui ci dirigiamo verso Piazza Navona, straordinario spazio 

barocco, al centro del quale si trova la fontana dei fiumi di Gian Lorenzo Bernini, 

commissionata dal Papa Innocenzo X nel 1651. 



 

Piazza Navona  

Anche questa giornata, purtroppo volge al termine, e con i nostri frugoletti, torniamo al 

camper, piuttosto distrutti, sicuramente per un accumulo di stanchezza anche dei giorni 

precedenti. Vero è che, sebbene stanchi, siamo soddisfatti di ciò che abbiamo visto, 

complice anche il buon tempo trovato, in barba alla cattive previsioni che c’erano i giorni 

precedenti. 

Domenica 20 Marzo 2011: 

.... e così siamo arrivati anche al giorno della partenza. Per fortuna non dobbiamo lasciare 

l’A.A. molto presto, per cui ci possiamo permettere anche un riposo più lungo del solito. 

Dopo aver espletato tutte le formalità, ci rimettiamo tranquillamente sulla strada del 

ritorno, sperando di non trovare, strada facendo, particolare traffico a causa dei tanti 

rientri di questo fine settimana. Non siamo ancora arrivati a casa e come sempre, comincia 

il tempo dei bilanci ed inevitabilmente anche quello dei ricordi.  Sono ricordi belli, positivi, 

che accrescono il nostro bagaglio di esperienze individuali e come facenti parte di una 

famiglia. Ci siamo goduti questi quattro giorni, senza pensieri, via dal solito tran tran della 

vita quotidiana. Come sempre arriviamo a casa distrutti fisicamente, ma già mentalmente 

pronti per la prossima avventura. 


